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Comune di Senis 
 

 

PROVINCIA DI  OR 
_____________ 

 

DETERMINA SERVIZIO SOCIALE 
N. 8 DEL 20/02/2015  

 
OGGETTO: 

L.R. 23/2005 - D.P.G.R. 12/89 -  D.P.G.R. 145/90- CONCESSIONE SUSSIDIO 
ECONOMICO STRAORDINARIO  IN FAVORE DI UN NUCLEO FAMILIARE.  
LIQUIDAZIONE 2° TRANCHE           

Codice CIG:       
L’anno duemilaquindici del mese di febbraio del giorno venti nel proprio ufficio, 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 SCALA MARIA BONARIA 

 

Richiamati i seguenti atti: 
 

 lo Statuto Comunale, approvato con Deliberazione C.C n. 18  del 14.03.2000; 

 il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, approvato con Deliberazione G.C. n. 90 del 

18.10.10; 

 il vigente Regolamento comunale di contabilità; 

 il Regolamento Comunale per la disciplina dei Controlli Interni, approvato con Deliberazione C.C.  n.  1  

del 07.02/2013; 

 il Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Senis , approvato con Deliberazione G.C. n. 

108 del 19.12.2013; 

 il Piano per la prevenzione della Corruzione che contiene anche il Programma Triennale per la 

Trasparenza e l’Integrità triennio 2014/2016, approvato con Deliberazione G.C. n. 4 del 30.01.2014; 

 
Dato atto che: 

 

 l’istruttoria ai fini dell’adozione del presente atto è stata espletata dal Responsabile del Procedimento 

Assistente Sociale Puddu Lidia ; 

 ai sensi dell’art. 6 bis della legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. non è stata rilevata la presenza di 

situazioni di conflitto di interesse; 

 

Visti:  

 il D.Lvo 18/08/2000, n. 267; 

 il decreto Sindacale  n°  01 del 07.01.2015  con il  quale è stato  nominato il Responsabile Settore 

Amministrativo, la Dr.ssa  Maria Bonaria Scala; 

 l’art. 151, comma 1 del TUEL (D.lgs. 267/2000), il quale fissa al 31 dicembre il termine per la 

deliberazione dei bilanci di previsione per l’anno successivo, da parte degli enti locali e dispone che il 

termine può essere differito con decreto del Ministro dell’Interno, d’intesa con il Ministro del Tesoro, del 

Bilancio e della Programmazione Economica, sentita la conferenza Stato – Città e delle Autonomie 

Locali; 



 il parere favorevole acquisito durante la seduta della Conferenza Stato-Città del 16 dicembre 2014 che 

apre a un differimento dei termini per la deliberazione del Bilancio di Previsione per l’anno 2015 da 

parte degli Enti Locali al 31 marzo 2015; 

 l’art. 163 del D. Lgs. 267/2000 il quale stabilisce che qualora la scadenza del termine per la 

deliberazione del bilancio di previsione sia stata fissata da norme statali in un periodo successivo 

all'inizio dell'esercizio finanziario di riferimento, l'esercizio provvisorio si intende automaticamente 

autorizzato sino a tale termine e si possono effettuare, per ciascun intervento, spese in misura non 

superiore mensilmente ad un dodicesimo delle somme previste nel bilancio deliberato, con esclusione 

delle spese tassativamente regolate dalla legge o non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi;  

 la Deliberazione di G.C. n. 102 del 23.12.2014 di autorizzazione all’esercizio provvisorio del POG 2015; 

 il Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n.118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli 

articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n.42”ed il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n.267 “Testo 

Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali” entrambi modificati con Decreto Legislativo 10 

agosto 2014 n.126 “Disposizioni correttive del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n.118, recante 

disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio e delle Regioni, 

degli Enti locali e dei loro organismi, a  norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n.42”; 

VISTI il D.P.G.R. 12/89 e il D.P.G.R. 145/90;  

VVIISSTTOO  l’art. 34 della l.r. n. 4/88 “riordino delle funzioni socio-assistenziali e successivi decreti di 

attuazione, che prevede la possibilità di intervenire a sostegno di soggetti in disagiata situazione economica, 

tramite sussidi di natura economica;;  

VVIISSTTAA la legge regionale n. 23 del 23/12/2005 “Sistema integrato dei servizi alla persona. Abrogazione 

delle legge regionale n. 4/88”con la quale viene ridisegnato il sistema di responsabilità e di competenze 

istituzionali degli enti locali, nel rispetto di quanto contenuto nella legge quadro dei servizi sociali n. 

328/2000; 

CCOONNSSIIDDEERRAATTOO che con la suddetta legge viene rafforzata in capo ai Comuni la piena titolarità di tutte le 

funzioni amministrative concernenti la programmazione, realizzazione e valutazione del Sistema integrato 

dei servizi alla persona; 

TTEENNUUTTOO  CCOONNTTOO che fra le suddette funzioni di competenza dei Comuni viene ricompresa anche 

“l’assistenza in favore di persone in situazioni di disagio”, ivi compreso il sostegno economico, per il quale 

risultava in bilancio la somma di €. 850,00; 

ATTESO che nel Comune di Senis è presente un nucleo familiare che trovandosi in situazione di disagio e 

precarietà economica, ha fatto richiesta di un intervento economico straordinario per fronteggiare un debito 

derivante da una situazione di crisi imprevedibile(Prot. n.  3591 del 01.12.2014); 

RICHIAMATA la Delibera di G.C. n. 95   del 09.12.2014 con la quale l’Amministrazione Comunale  si è 

espressa favorevolmente per concessione di tale sussidio , in favore dell’utente indicato dal Servizio sociale, 

per un importo di €. 850,00; 

DATO ATTO che nella stessa Delibera, venivano impartite  opportune direttive al Servizio sociale, affinchè 

provvedesse alla liquidazione del beneficio economico  in due tranche, di €. 450,00 e €. 400,00, prevedendo 

che la 2° rata venisse liquidata solo a seguito della presentazione da parte del richiedente, delle pezze 

giustificative attestanti il pagamento del debito per un importo pari alla 1° rata liquidata; 

RICHIAMATA la propria Determinazione n. 95 del 10.12.2014 con la quale si procedeva ad impegnare 

l’importo di €. 850,00 in favore del nominativo segnalato dal servizio Sociale e alla liquidazione della  prima 

rata, pari a €. 450,00, rinviando la liquidazione della seconda ad un momento successivo; 

ATTESO che l’utente interessato, ha presentato idonea documentazione dalla quale risulta il pagamento 

della somma dovuta, per il saldo del debito contratto a seguito dell’evento imprevedibile che ha giustificato 

la concessione del contributo da parte di questa Amministrazione; 

RITENUTO pertanto dover procedere alla liquidazione della seconda rata del contributo economico, pari a 

€. 400,00; 

Tutto ciò premesso: 

DETERMINA 

 

 di liquidare, in favore del beneficiario segnalato dal servizio Sociale le cui generalità vengono 

omesse per opportune ragioni di privacy, l’importo di €. 400,00 a titolo di saldo per il contributo 

straordinario una tantum di cui alla Deliberazione di G.C. n. 95 del 09.12.2014; 

 di imputare la spesa complessiva di €. 400,00 all’intervento 1100405 Capitolo 3 RR.PP 2014. 



VISTO PER LA COPERTURA FINANZIARIA 
 

Si attesta che ai sensi dell’art. 153, 5° comma del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, la regolarità contabile 
in ordine alla copertura finanziaria del presente atto. 
 
Comune di Senis, lì 20/02/2015 
 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 
F.to Rag. Atzei Mirisa 

 
 
 
Il Responsabile del Procedimento 
PUDDU LIDIA 
 
 

 
 

                          Il Responsabile del servizio 
SCALA MARIA BONARIA  

 
 
 

E' copia conforme all'originale in carta semplice per uso amministrativo 
  
lì, _________________________ Il Segretario Comunale 

SCALA MARIA BONARIA 
  

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Copia conforme all’originale, è in corso di pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune per 15 
giorni consecutivi dal 02/03/2015 al 17/03/2015. 
 
 
Senis, lì 02/03/2015 
 

 
Il Responsabile del servizio 

F.to:       
 

 


